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Sommario
Lo sviluppo di nuove tecnologie informatiche in campo cartografico ha portato alla creazione di appli-
cazioni che consentono innovative operazioni utili non solo per iniziative scientifiche, ma anche didat-
tiche. Tra questi prodotti vi sono Google Earth e Nasa World Wind, strumenti gratuiti ideati per la
visualizzazione tridimensionale della Terra tramite la composizione di immagini satellitari, foto aeree
e dati topografici. Oltre a questa prerogativa le ultime versioni di questi software sono state arricchi-
te da molteplici funzioni che possono essere utilizzate a fini didattici in quanto permettono il collega-
mento tra le immagini tridimensionali del globo terrestre con dati, carte e informazioni inerenti alcu-
ne discipline quali la Cartografia tematica e storica e la Geografia fisica e umana.
Abstract
The development of new data processing technologies in cartographic field took to the creation of
applications which not only allow useful scientific and didactic operations Google Earth and Nasa
World Wind are two of these products; they are free tools planned for the three-dimensional Earth
display through the composition of satellite images, aerial photos and topographical data. Besides
this prerogative the last versions of this software have been enriched by many functions which can
be used to didactic purposes because they allow the link between the three-dimensional images
of terrestrial globe with data, maps and information useful for the thematic and historical carto-
graphy and the physical and human geography.
La continua evoluzione di strumenti e appli-
cazioni informatiche ha aperto scenari che, una
decina di anni fa, rappresentavano solo le pro-
spettive di un progetto con tempi di realizzazio-
ne difficilmente prevedibili; nel 1998, infatti,
venne promosso dall’allora governo statuniten-
se di Bill Clinton Digital Earth, un programma
1. Premessa
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“relativo alla rappresentazione virtuale 3D della
Terra riferita spazialmente e connessa ad archivi
digitali collocati in ogni dove e contenenti quan-
tità praticamente illimitate di informazioni scien-
tifiche, naturali, e culturali; ciò all’intento di
poter descrivere e comprendere la Terra, con i suoi
sistemi animati e inanimati, e le attività umane
che su di essa si sviluppano” (Arrighi, 2007, p.
10); tale progetto, basato sui principi della libe-
ra circolazione, condivisione e utilizzo dei dati
attraverso internet, venne sostenuto da numero-
se associazioni ed organizzazioni (tra cui anche
l’International Cartographic Association) che da
allora collaborano allo sviluppo di tale iniziativa.
Una delle fasi cruciali del progetto Digital
Earth era la creazione e la diffusione di soluzio-
ni informatiche che permettessero la visualiz-
zazione delle informazioni; in questo contesto
lo sviluppo tecnologico ha permesso a realtà
pubbliche e private di elaborare e perfezionare
alcuni software, tra cui Earth dell’azienda ca-
liforniana Google e World Wind della Nasa.
Nel presente contributo, dopo una breve
descrizione delle caratteristiche e delle peculia-
rità di questi due programmi, saranno presen-
tate alcune delle molteplici operazioni esegui-
bili con queste applicazioni potenzialmente
utili a docenti nell’insegnamento delle differen-
ti tematiche geografiche. 
Google Earth
Quando nel 2004 i proprietari di Google,
la nota impresa americana conosciuta per il
motore di ricerca più diffuso del web, acqui-
sirono la Keyhole, produttrice di uno dei
primi software ideati per la rappresentazione
tridimensionale della Terra, probabilmente
non si aspettavano che l’evoluzione di que-
sta soluzione informatica ottenesse un tale
successo. In poco meno di tre anni, infatti,
Google Earth, assieme al suo gemello Maps,
è divenuto di gran lunga il più noto prodot-
to della categoria, al punto che difficilmente
un utente di internet non ne ha mai sfrutta-
to le grandi potenzialità1. 
Google Earth è una soluzione informatica
che ricostruisce, attraverso un mosaico di
immagini prevalentemente satellitari, la super-
ficie della Terra2; l’archivio di immagini di Goo-
gle Earth si compone dei dati pubblici prove-
nienti dagli archivi Nasa per la visualizzazione
di grandi territori come continenti o grandi
Stati, mentre per la rappresentazione di picco-
li territori (città, quartieri), il software utilizza
in esclusiva immagini continuamente aggiorna-
te inviate sulla Terra dal satellite commerciale
QuickBird, che consentono una rappresentazio-
ne ad alta risoluzione della superficie terrestre.
Una grande potenzialità del software è la
continua implementazione di informazioni che
i programmatori aggiungono grazie ad accordi
di collaborazione stipulati con molti organismi
pubblici e privati che partecipano al progetto
internazionale Digital Earth.
Nasa World Wind
Creato nel 2004 dai ricercatori della nota
1 Una delle ragioni del grande successo di Google Earth è l’estrema diffusione del formato nativo del
software, il Keyhole Language Markup (KLM), con il quale è possibile creare e condividere dati ed informa-
zioni spaziali; oggi la maggior parte delle altre applicazioni per la riproduzione virtuale della Terra possono
importare files KLM, tipologia di dato che per diffusione è paragonabile allo shapefile dei sistemi informati-
vi geografici.
2 Attualmente il prodotto è disponibile in tre versioni, una gratuita (Google Earth, che ha superato i 100
milioni di download nel mondo) e due a pagamento (Google Earth Plus, che aggiunge al precedente una più
immediata interfaccia per gli utilizzatori di strumenti GPS, e Google Earth Pro, soluzione pensata apposita-
mente per l’utilizzo professionale in un contesto aziendale).
2. I software
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agenzia spaziale statunitense per fini educa-
tivi e di ricerca questo prodotto permette
agli utenti la visualizzazione tridimensionale
della superficie terrestre, della Luna, di
alcuni pianeti del sistema solare ed inoltre
consente l’accesso alle banche dati ed imma-
gini Nasa ottenute in oltre mezzo secolo di
osservazioni ed esplorazioni spaziali. 
Nasa World Wind è disponibile in un’u-
nica versione, periodicamente aggiornata,
che si distingue dalle applicazioni simili
anche per la grande varietà di soluzioni con
cui è possibile osservare il globo terrestre.
Esso, ad esempio, consente la visualizzazio-
ne delle immagini Blue Marble, e Landsat
per tutto il pianeta, con risoluzione massima
rispettivamente di 500 metri e 15 metri. 
Un’altra peculiarità di Nasa World Wind
deriva da uno dei presupposti per il quale il
programma è stato progettato, ossia essere
sempre uno strumento “aperto” al continuo
aggiornamento dei dati e alla possibilità di
visualizzazione e di implementazione da
parte degli utenti, siano essi enti pubblici e
privati oppure semplici fruitori. 
Questa peculiarità, tipica delle applica-
zioni open source qual è Nasa World Wind,
consente nelle più recenti versioni di avere a
disposizione diverse tipologie di immagini,
come quelle del Servizio Geologico degli
Stati Uniti (USGS), ortofoto e immagini
satellitari militari declassificate, fotografie
aeree delle principali aree urbane statuni-
tensi e carte topografiche di tutti gli USA;
immagini dettagliate sono visualizzabili
anche per la Nuova Zelanda (foto aeree di
tutto il territorio) e per l’Australia Occiden-
tale (mappe topografiche e geologiche);
sono poi disponibili i dati di elevazione pro-
venienti dalla Shuttle Radar Topography Mis-
sion (SRTM) e alcune applicazioni animate
aggiornate in tempo reale3.
Un’opzione particolarmente importante
è quello che permette di associare a Nasa
World Wind la cartografia e le immagini
satellitari ad alta definizione di Microsoft
Virtual Earth4; quando tale opzione è attiva-
ta aumentando lo zoom su un territorio la
visualizzazione passa automaticamente dalle
immagini Landsat a quelle di Virtual Earth,
per molte zone con risoluzione vicina al
metro.
Nonostante le diverse finalità per le quali
sono state ideati, Google Earth e Nasa World
Wind hanno in comune diverse caratteristi-
che, tra cui il loro possibile utilizzo da parte
di insegnanti e docenti di ogni ordine e
grado, in quanto, per le loro peculiarità,
possono essere considerati degli strumenti
didattici ausiliari all’insegnamento della
Geografia e dei complementi alla rappresen-
tazione cartografica come suo linguaggio
apposito.
Numerosi possono essere gli argomenti
che si prestano all’impiego di Google Earth
e Nasa World Wind, oltre all’immediata per-
cezione visiva di un fenomeno e alla grande
quantità di informazioni visualizzabili a scel-
3 Tutte queste informazioni spaziali sono presenti nella versione del software dopo l’installazione; esisto-
no poi decine di ulteriori “aggiunte” di dati scaricabili in rete, quali i plug-in, piccoli programmi che, cari-
candosi contestualmente all’apertura di World Wind, permettono di implementare l’applicazione con nuove
soluzioni, e gli add-ons, solitamente dati spaziali come punti, linee o poligoni a cui sono connesse informa-
zioni quali semplici toponimi o testi più articolati provenienti dalle fonti più varie.
4 Microsoft Virual Earth è un prodotto che consente la visualizzazione tridimensionale ad alta risoluzione
di parte della superficie terrestre, così come è possibile con Google Earth; in quest’ultima applicazione l’ag-
giornamento delle immagini è però molto più rapido e costante. 
3. Alcune applicazioni didattiche
AIC impaginato 7-1-08  28-01-2008  11:52  Pagina 141
142
Nr. 129-130-131 / 2007
ta da un utente, che permettono approfon-
dimenti tematici sempre connessi ad un pre-
ciso ambito spaziale.
Osservando separatamente le due appli-
cazioni, una prima caratteristica di Google
Earth è la semplicità con cui è possibile
“muoversi” sulla superficie terrestre con la
tecnica cosiddetta “a volo di uccello”; il joy-
stick interattivo, presente sullo schermo
assieme alla bussola5, permette di planare in
qualsiasi parte del pianeta e, dove sono
disponibili le immagini ad alta definizioni
del satellite Quick Bird, il volo risulta parti-
colarmente interessante. 
Tale peculiarità del software, al di là del-
l’effetto grafico, permette di percepire il ter-
ritorio ed i suoi caratteri morfologici; per
docenti di Geografia fisica l’utilizzo di Goo-
gle Earth in questo contesto potrebbe quin-
di rivelarsi un ulteriore supporto ausiliario
ai tradizionali strumenti di insegnamento. A
titolo esemplificativo nelle figure 1 e 2 si può
osservare come il software permetta di visua-
lizzare una valle di origine glaciale e una di
origine fluviale.
Un’altra utile funzione disponibile con
questo prodotto consiste nella rappresenta-
zione di vari approfondimenti tematici, la
gran parte dei quali proposti da note asso-
ciazioni e organizzazioni internazionali quali
le agenzie delle Nazioni Unite, la National
Geographic Society, il WWF, lo United States
Holocaust memorial Museum, l’enciclopedia
online Wikipedia, ecc. Queste informazioni
possono essere utilizzate come ausilio alla
descrizione di particolari fenomeni o avveni-
menti anche in ambito multidisciplinare –
come la crisi del Darfour proposta nelle figu-
re 3, 4 e 5 –  con la peculiarità di avere sem-
pre visualizzato il territorio di riferimento.
Molto interessante in Goolge Earth è poi
la possibilità di visualizzare sedici carte stori-
5 Oltre alla bussola sono sempre visualizzate l’altezza in coordinate metriche da cui si sta osservando la
superficie terrestre, la quota altimetrica, le coordinate geografiche (UTM - WGS 84) del punto indicato dal
puntatore del mouse e la scala grafica.
FIGURE 1 e 2 – A sinistra la media Valle dell’Adige all’altezza di Egna (BZ) e a destra la Val Masino in provin-
cia di Sondrio. Fonte: Google Earth, 2007.
AIC impaginato 7-1-08  28-01-2008  11:52  Pagina 142
143
GIANMARCO LAZZARIN
che, che spaziano dalla rappresentazione di
aree continentali fino alla descrizione di alcu-
ne città quali Parigi, Tokyo, Buenos Aires (fi-
gura 6), ecc.; sebbene limitate a precisi ambi-
ti spaziali queste mappe, confrontate con le
odierne immagini satellitari, possono consen-
tire un’immediata percezione dei cambia-
menti intervenuti nel territorio raffigurato
(figura 7). 
Per quanto riguarda Nasa World Wind, a
fronte di una meno intuitiva possibilità di
movimento all’interno del globo terrestre6 (e
degli altri corpi celesti disponibili con le
applicazioni gemelle), si può però accedere
FIGURE 3, 4 e 5 – In alto il territorio del Darfour con evidenziati i villaggi rasi al suolo; in basso a sinistra lo
zoom su uno dei villaggi distrutti; in basso a destra una delle schede di riferimento che descrive i fatti accaduti
in un determinato villaggio.  Fonte: USHMM e Google Earth, 2007.
6 Nasa World Wind può attivare o disattivare la visualizzazione della bussola, della scala grafica, dell’al-
tezza di osservazione delle coordinate geografiche e dell’altitudine di un punto, a differenza di Google Earth
che non può disattivare questi dati; risulta però meno agevole il controllo dei comandi per il movimento vir-
tuale del punto di osservazione.
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alla vastissima quantità di immagini messa a
disposizione dall’ente spaziale statunitense,
oltre cinque terabytes di dati divenuti di
dominio pubblico.
Questa applicazione si distingue per le
molteplici possibilità di visualizzazione di
uno stesso territorio7 grazie alle diverse ban-
che dati da cui prelevare le immagini da
visualizzare. Didatticamente interessante è
la possibilità di vedere uno stesso territorio
ripreso in differenti annate, analisi che con-
sente di osservare e analizzare le trasforma-
zioni del territorio nel corso di determinati
periodi di tempo; come esempio nelle figure
7 Ciò è valido soprattutto per il territorio statunitense, ma in misura meno rilevante anche per altre aree
del pianeta.
FIGURE 6 e 7 – A sinistra lo stralcio di una carta storica di Buenos Aires del 1882 e a destra la stessa area vista
oggi dal satellite Quick Bird. Fonte: David Rumsey maps collection e Google Earth, 2007.
FIGURE 8, 9 e 10 – Da sinistra a destra la parte settentrionale del Lago d’Aral nel 1975, nel 1986 e nel 2000.   
Fonte: Nasa, 2007.
AIC impaginato 7-1-08  28-01-2008  11:52  Pagina 144
145
GIANMARCO LAZZARIN
8, 9 e 10 è possibile notare il progressivo
prosciugamento del Lago d’Aral tra Kazaki-
stan e Uzbekistan dal 1975 ad oggi.
Per alcune situazioni da analizzare può
inoltre risultare utile la possibilità di visua-
lizzare immagini satellitari con la tecnica dei
falsi colori, che permettono di percepire più
facilmente l’influenza di determinati feno-
meni territoriali.
Un’altra funzione interessante, purtrop-
po disponibile solo per il territorio statuni-
tense, è quella che permette la visualizzazio-
ne di uno stesso territorio con immagini da
satellite oppure con la carta topografica del
USGS che, a seconda dello zoom, varia da
quella prodotta in scala 1:250000 a quella in
scala 1:24000 (figure 11, 12 e 13). 
L’interpretazione di un determinato con-
testo spaziale attraverso la visione sia della
carta che dell’immagine satellitare può con-
sentire di capire meglio ciò che si osserva, in-
dividuando caratteri che, limitandosi ad una
sola fonte di informazioni, potrebbero es-
sere difficilmente percepibili.
Didatticamente utilizzabili possono poi es-
sere le animazioni che il software permette di
FIGURE 11, 12 e 13 – In alto la zona di Salt Lake City nello Utah in un immagine Landsat; in basso a sinistra
lo stesso territorio nella carta topografica a piccola scala, mentre a destra uno zoom sul centro urbano statuni-
tense nella carta topografica disponibile in scala 1:24000. Fonte: USGS, Nasa, 2007.
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visualizzare; tra queste può risultare interessan-
te quella della situazione meteorologica in
tempo reale su scala continentale che, con
aggiornamenti continui, consente di osservare
l’evoluzione delle condizioni atmosferiche
(figura 14) e, se guidati da un docente, di rico-
noscere i principali elementi caratterizzanti il
tempo meteorologico, come le alte e le basse
pressioni, con relativi fronti collegati.
Le immagini visualizzate da queste appli-
cazioni non devono sostituire l’utilizzo degli
strumenti cartografici tradizionali nella
comprensione dei fenomeni geografici fisici
e umani; è indubbio, infatti, che per la gran
parte delle tematiche analizzabili con Goo-
gle Earth e Nasa World Wind potrebbero
essere usate anche altre tipologie di stru-
menti quali fotografie, disegni e, sempre, la
carta geografica. Se il ruolo di questo stru-
mento deve rimanere una prerogativa per la
lettura e l’interpretazione del territorio, è
pur vero che tali tecnologie, se accurata-
mente valutate dagli insegnanti, possono
essere comunque un supporto didattico
estremamente utile in quanto potenzial-
mente hanno le caratteristiche per rendere
più stimolante l’approccio ad alcuni parti-
colari argomenti e spesso per consentire
una più immediata percezione di un deter-
minato fenomeno.
FIGURA 14 – La situazione meteorologica del 4 maggio 2007 alle ore 9.30 sul bacino del mediterraneo.   
Fonte: NRL Real Time,  Nasa, 2007.
4. Conclusioni
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In quest’ottica “un insegnamento che non
faccia uso di strumenti come questi (confron-
tandosi criticamente con essi) rischia di appa-
rire allo studente non solo poco accattivante,
ma anche obsoleto nelle rappresentazioni e
nei contenuti, e dunque poco utile alla com-
prensione del mondo contemporaneo. L’intro-
duzione di nuovi media (come questi) nell’in-
segnamento può così, al contempo, accelerare
il rinnovamento dell’educazione geografica,
offrendo (nuove) opportunità, motivazioni e
applicazioni” (Giorda, 2006, p. 95).
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